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Inizio dei lavori 
Indirizzi di benvenuto 

Ore 17.15 
Bestiario veneto (antico)
Luca Zaghetto, archeologo

Ore 18.15
Il territorio animato 
Andrea Pase, geografo

Ore 18.30 
Proiezione del video
Sorpresi nel Parco. La vita selvatica e il Parco di Villa Benvenuti

Ore 18.45
Saluti finali – Gianni Migliorin, Presidente Scauteste Onlus

ottobre

Questo libro – per la seconda volta – è un atto

d’amore verso una terra e la sua gente. Su richiesta di

molti ritorna, rivisto e ampliato, dopo oltre vent’anni, 

a ribadire che i colli Euganei sono un ambiente pri-

vilegiato, dove vulcanesimo e tempo hanno creato un

paesaggio dal forte temperamento che da sempre ospita 

una gran quantità di piante e bestie e l’operosità della 

nostra specie. Qui ogni luogo ha un nome che racconta 

una storia e l’intenso rapporto tra uomo e territorio. 

Il libro, nato sul posto, dall’incontro di un natura-

lista con la sapienza dei re contadini, unisce i caratteri

fisici dell’ambiente alla sorprendente ricchezza lingui-

stica dei tanti modi per dire terra. 
I nomi della terra rappresentano un patrimonio

profondo e originale, frutto di una multiforme identità 

culturale che nello scorrere delle generazioni ha asse-

gnato un nome proprio ad ogni pezzo di terra. Ma dove 

sono ea Pria dea Croxe, el Roncagnò’o de Scanavaca, el 

Carbonìe dée Piane, i Spiritèi de Gàdha, ‘e Ciàve de Tur-

co, ea Fiàca de Morte, i Sughi de Santi, el Menaùro dée 

Càbie, ‘e Thonàre del Còco Pàta…? 
La ricerca iniziata nel 1993 – e ripresa 25 anni do-

po – ha classificato circa 3300 micro-toponimi, raccol-

ti attraverso l’incontro e il dialogo con gli abitanti dei 

colli. I toponimi, ordinati alfabeticamente per località, 

sono riportati con la grafia il più possibile vicina alla

pronuncia. Di ognuno viene data una sintetica collo-

cazione geografica, arricchita da riferimenti geologici e 

colturali, al fine di evidenziarne la perdurante vitalità e 

l’evoluzione nel tempo. 
In questi termini il lavoro rappresenta una “fon-

te originale”, in grado di fornire materiale d’indagine

agli studiosi di linguistica, toponomastica e di storia e

tradizioni locali. Potrà inoltre suscitare interesse tra gli

escursionisti più attenti, curiosi e preparati, che attraver-

so l’identificazione dei nomi delle terre potranno meglio

apprezzare, assieme alla bellezza dei paesaggi, anche lo

spessore ed il particolare sapore della storia umana di

questo intenso territorio. Così come stimoli importanti

potranno trovare gli amministratori comunali, i docenti

impegnati nell’educazione al rispetto del territorio e le

vivaci attività produttive e di accoglienza che lavorano in

questo straordinario lembo di terra veneta.

Il libro è impreziosito dal Prologo poetico di Giu-

liano Scabia e dal Saggio introduttivo del geografo An-

drea Pase. In Appendice è riprodotto l’articolo di ap-

prezzamento, alla prima edizione, del grande linguista 

estense Aldo Luigi Prosdocimi.

Antonio Toni Mazzetti (1952), estense, insegnante 

di matematica e scienze. Laureato in Scienze Naturali, 

ha condotto ricerche sulla storia naturale e antropica

dei colli Euganei. Per cinquant’anni ha guidato escur-

sioni di conoscenza tra storia e natura e dal 1985 ha

pubblicato vari lavori sulla sentieristica e il camminare 

consapevole nell’ambiente euganeo. Nel 1987, in pre-

parazione della nascita (1989) del Parco dei Colli Eu-

ganei, ha pubblicato La flora dei Colli Euganei, opera

molto apprezzata che ebbe tre edizioni. Il lavoro del na-

turalista maturo prende però in considerazione le trac-

ce linguistiche sparse sui terreni dalle passate generazio-

ni, intravedendo nell’oralità di base una prospettiva per 

raccontare la storia del paesaggio in modo più aderente 

alla realtà fisica, fatta di rocce, climi, piante, bestie e

uomini di passaggio. I nomi della terra, toponomastica

dei Colli Euganei, va in stampa nel 1999, in occasione 

del primo decennale del Parco dei Colli Euganei. Que-

sta seconda edizione, rivista e ampliata, ritorna 20 anni 

dopo, a ribadire l’importanza della parola come paesag-

gio. Da sempre Toni racconta, accompagnandosi con

proprie immagini emozionali, storie della terra e degli 

uomini che l’hanno abitata: storie come sentieri di at-

traversamento culturale, percorsi di nuova confidenza

con il territorio.

Cosa faceva Dio nel Paradiso Terrestre prima di cacciare quei due tontoloni di Adamo 

ed Eva?
Dava i nomi a tutto quello che vedeva. 

È scritto pressappoco così nelle antiche storie. 

Mi immagino Toni Mazzetti che va su e giù per i colli, per anni, e invece che dare

i nomi, li ascolta. I nomi che già ci sono – i nomi che sono nelle voci, nell’abitare, nel

tempo lungo dell’eterno ritorno: i nomi che se non si va in giro passo passo, con l’orecchio 

attento e la conoscenza delle persone, non si sentono, non si vedono.
Giuliano Scabia

Il libro lo state leggendo in silenzio, tra voi e voi, ascoltando la vostra voce interiore. 

E siete fermi, probabilmente seduti, oppure in piedi, in una libreria o davanti allo scaffale 

di una biblioteca.
Questo volume invece dovrebbe essere letto ad alta voce, con altri intorno. La let-

tura collettiva andrebbe fatta durante il cammino, nelle soste di uno dei molti possibili

attraversamenti dei Colli. Andrebbe svolta all’aperto, muovendosi sui sentieri e lungo

le strade. Perché così è stato concepito, perché nasce da parole raccolte una per una nei

dialoghi con gli ultimi “re contadini”; si è formato per via, o durante brevi tappe nelle

cucine, bevendo un caffè, mangiando pan biscotto e salame, con un bicchiere di vino.

I nomi qui riuniti sono stati poi tante volte letti in incontri, riunioni o, con ancora

più efficacia, spiegati in passeggiate tra un monte e l’altro. Sempre ad alta voce, sempre

insieme. Spesso per strada.
Per capirlo veramente, per gustarlo, chiede di essere vissuto, condiviso, portato nello 

zaino, stropicciato, passato di mano in mano, macchiato da mani sporche di terriccio e di 

erba. I nomi devono tornare alla terra per risuonare nella loro verità. Bisogna valicarlo il 

passo del Ròcolo; bisogna vederli i tre calti, Bianco, dei Spissajóni e de Munàro, che si in-

crociano tra il Mòtolo e Sóto el Sórdo; bisogna percorrerlo il trodho del Fondèo. Devono 

prendere forma le lettere, diventare sasso, albero, casa, crinale, prato, bosco, valle, sommi-

tà, sporgenza, rientranza, dosso, conca, campo, vigneto… Devono essere illuminate dalla 

luce vivida del sole, o stare in ombra, secondo la loro natura. 

I nomi e la terra, il binomio è inscindibile: non lo si può separare. La terra nominata 

acquista spessore, solidifica significati; i nomi, inchiodati alla terra, come afferma l’autore, 

escono dal repertorio, non sono più un semplice elenco, ma prendono vita. Danno anima 

al mondo. Andrea Pase

(..) Qui intendo puntualizzare l’importanza dell’opera del Mazzetti in quanto ‘foto-

grafa’ una situazione, con ‘amore verso una terra e la sua gente’. Può essere che questa

‘fotografia’ non sia stata eseguita secondo i crismi della scienza ufficiale, ma l’operazione

è un factum come lo è il suo prodotto: si tratta di forme in uso attuale e, utilizzando

la metafora, la raccolta, documentata ed ampia, quasi esaustiva, pone le premesse per

trasformare la ‘fotografia’ in ‘stereoscopia’, cioè in una dimensione storicizzata non solo

in funzione dell’antico – il miraggio di un certo etimologismo – ma in funzione di

individuare la società nel suo evolvere, dinamico ma, nei risultati, anche statico nel

fissarsi. (…) Aldo Luigi Prosdocimi

Antonio M
azzetti

Toponom
astica dei colli Euganei

La Presentazione si terrà nel grande 
tendone montato nel Parco,
nel pieno rispetto delle norme
di distanziamento

Ore 17.45
Storie euganee di luoghi, genti e animali 
Toni Mazzetti, naturalista




